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Giuseppe Di Vittorio è stato figura
straordinaria di dirigente del movimento
operaio, comunista, costituente,
organizzatore e Segretario generale
della CGIL, protagonista di intere
stagioni di lotte sociali a partire dal
Mezzogiorno. Con la Prefazione di
Francesco Barbagallo e un dialogo
introduttivo con Maurizio Landini si apre
un volume che raccoglie saggi e scritti
su di lui e testi, articoli e interventi suoi:
un insieme ricco di ricostruzioni e
riflessioni critiche utilissime per
conoscere un esponente di primo piano
dell’Italia antifascista e democratica.

Secondo lo stile proprio della collana, 
il volume è completato da un ricco
corredo iconografico ed è il risultato
della collaborazione tra Infinitimondi 
e la Fondazione Giuseppe Di Vittorio.

«Giuseppe Di Vittorio ha fatto della
volontà, della capacità di ascolto e
della centralità del rapporto con le
lavoratrici e i lavoratori uno dei tratti
fondamentali della sua esperienza di
grande dirigente sindacale. Questo
costituisce per me un aspetto
fondamentale che bisogna cercare di
riprendere e attualizzare. Siamo, infatti,
nel pieno di processi di trasformazione
tumultuosi che rendono necessario
rappresentare i nuovi bisogni e le
nuove domande che emergono dalla
complessità della realtà sociale.
L’esistenza del sindacato si fonda
proprio sulla sua capacità di misurarsi
e di essere nel vivo dei processi sociali
e di trasformazione in atto in rapporto
diretto, giorno per giorno, con le
persone che si vogliono rappresentare.
È a partire da lì, dalla condizione
materiale delle persone, che si è in
grado di costruire un progetto generale
di cambiamento». 

(dall’Intervista a Maurizio Landini)


